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oSt pubbhca due volte al mese — Prezzo d’ abbonamento per un anne
fri5: per un semestre {r.. 3 per tulta la Svizzera. — Lettere qffrancate

SOMMARI10: Pubbl:ca Istrazione: Dell insegnamento della Lelteratura
italiana nelle Scuole industriali. c— Osserv:zioni ad nna statistica  delle
Scuole Ticinesi. — Studi comparativi sull’istruziong Primaria, — Nouoa;
Geologiche tratte dal Conto réso della Pubblica Educazione nel Ticino. —
Bilancio del 1864 dell’Istituto di Mutuo: Soccorso fra gl‘lstruttorl d? ;ltal‘m

—_ Esrrcll.azlon: Sco]asuche e s i £ AL
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Istruzione Pubbllca, Hqing ) ot

Del metodo' da fenersi nell i msegnare la Leueratura !talwmu
- % nelle Scuble” Industriali!’ ko 6H ab
Una delle difficolta che ‘generalmente si pré‘Sexiléiib'hc'll’oi‘s
dinamento’ ' delle nostre scuole 'Letteraxié-imluSlriali si @il de?
terminare i ‘limiti, il modo, lo scopo ‘ehe deve preﬁggersx il
docente di Belle lettere, perché il di lai msr*gnamt'n 0'sia prb-
fittévole ai suoi allievi nelle svariate loro destmaziom Quéste
difficolta pare 'si‘ presentiné anche nella nuova crganizzazione
dellc ' classi liceali ‘dél vicino Regno d’ Italia, poiché’ iroviamo
nel ‘giornale il Picentino alcune riflessioni di un espenmematé
professore, che volontieri riproduciamo 'a \anldggio* di cbloro'
che nelle nostre 'scable hanno consimile ufficio.! Eccole.” Y
" «'A mostrare con quella ‘chiarezza che si convieng, in qﬂa-l'
modo abbia in animo di condarre I’ insegnamento delle’létiére
italiané nelle tre classi industriali, credo sano partito d":sja.bl"rh""
prima alquanto distesamente del metodo che, a mio vxudxzw,
é meglio conforme a'sani' principii didascalici, ¢ di pon "loccar
breveménte delle’ materic da insegnare e de! modo pia accon-’
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~cio di ordinarle, ¢ infine dc libri di te:,to ¢ degh esereizii del
compiiie. 4§ - Ab FEHY & x T H 8 FB ¢
»E; yer mconuncn&e dal metodo non . debba negare che
Pautoritd di taluni che: avversano neéll insegnamento defle let-
tere il metodo razionale, ¢ a questo antepongono I’ empirico
ovvero sperimentale, e le ragioni da essi allegate mi hanno
fatto alquagtor -dnbltﬁl‘g {séidovessi gxrpsqguﬁc a lﬁttar razio-
nalmente le lettere, o ibohdrmenes fitrtabd ¢ &
»Negli anni scorsi 'n)uda_utf‘:gm al-metodo sclenuﬁco eacid
m’ indussero: molte - ragioni e lmporlann._le* cousiderava che
negli studii lcl_t.t;raru pin_alla idea si debba por mente che al
fatto, piu:a quello che é-da farsi -ﬂ_ﬁ&:a‘queﬂb & stalo, dagli
altripraticalo; ‘e Je“regole ‘dei’ ¢ompeonimenti; pitt“che dalia
osservazione _de’ classici, dalla stessa loro essenza, d¢bbano
rampoilare. Imperocche ‘a questo modo: soltanto” nen ‘pure ei
vien' dato di schﬂ«are 1@ errore di coIoro, cui @ avviso, Ia per-
fezione delle -lottere -dimorare ndn gia nella pil conveniente!
forma del pensicro e nella loro consonanza coile condizioni
de’ tempi e de’ luoghi; mma :pella pedantescatimitazione de’ clas-
sici; ¢ .si_chinde ancora l'adito a quel vergogneso divorzio
della forma dalla idea, delle parole dalle cose, che é stata la
causa principale ‘_de_.dgqadﬂmepto delle nostre lettere. Alle quali
cose possiamo  aggiungere altresi; la,.maggior brevitd e chias
rezza che con questo: metedo, .jagevole conscguire) Per.essn,
mfalu, in luogo d’ mdugiarm in'tante regole minute' che:vals
gono (@ mgﬂ(bugharf- e @ sopracearicare la memoria de’giovani,
possiamo . sbrigarci, con: pochi principii, a cui. tutie, qoelle:si
rannodano, e ne ricevono luce. Della maggiore, ¢hiarezza pm
non acudc ragionar., Iun,g.xmvnle risullande. dalle cose innanai.
dlSCOl’S(‘, 0 vgnendo dal testimonio della esperienza ra(lermala
Quante volle__ per fermo, non siamo stali tratti in.inganno, da‘l-‘
Iapparente chisrezsa di laluni precetti, sopra i quali. poi ri-
tornando,- o li abbiamo trovati falsi, o formole vuote. di signi-,
ficato? Oajdc io non so, qual costrutto si possa lrarre da gue-;
bli ihscguamgnﬁ che talumi irattatisti.ci regalano intorno alla;
Ictteralura Quale : nozione, (invero,. pud formarsi un giovane,,
pt‘l‘ aim di esempio; della poesia, che ordinariamente, si, defi-:
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msce l’-spreaswnc del bello? E non sono le’ dltre arll e ual-
mente 1" espressione del bello? In che essa adunque si distin-
gue dalle altre? Quale ne & Poggetto, il soggetto. I 1slrumento‘?
Qudh ne sono le specre? Che dirg poi. delfa eloquenza" Ha
essa un proprio obbietto, intorno a cui si versa; 0VVero ¢ una
forma vacud ¢, mdlﬁ'erenle al bene ¢ al male, al vero e al' l’also
come Ta pcnsm'.:no g!: ‘antichi retori della Grccm" Qual: soqu
i modi, quali le forme della eloquenza’ Qudh condmom essa
nchlede a poler pr'osperare‘? Indarno’ s’ indirizzano quesEe e
simili’ domande a chi non 'si addentra col metodo sclenuﬁgo
nella essenza’ e nelle ragioni supreme della lelteratura, :ndarno
si tenta per altra via di cansar quella Ietteralurd arcadlcan e
v:rala, hampollosa e dehrante, ma sempre vnota ('h ¢oncetu e
d'idee: © et
" »0r ‘queste ragioni “continganc’ ad aver gran forza sul’ame
mo mio ; anzi sono corroborate da’ aitre ancora, e, quel cile
pid_imports, dall’autorevole tcshmo?lanza della esperienza.:
~ »In che, per fermo, dimora la perfezione della’ lét’tei'alura,
se non nella maggiore convenienza delfa forma’ dol petisu&ro‘i
Or come puo SBpersu dove st:a vérameute tale convemenza
se non si tolga a d;sammare la natura stessa dell’ obb etlo ghe
si vuol espn,mere‘? Cosi, per_ recare in mezzo un eseﬁ‘? ;6;-
torna lmposs:blh, determinar con sicurezza, quale sia la piu
acconcia’ forma slonca, oratorm, poetlca e dldascahca, ‘Se";ib’ﬁ
si plgh ad mdagarc lq essen‘ké’ﬂe! fdllo, del bene, déf’ belfo
del 'vero e delle sue attmenze col ‘nostro intelletto. E senza
cotah mdaglm eoh &' assai facile sconoscere lhmm di claséud
compommento [etterarlo, ‘dimenticarne la’ natura e ]’ufﬁz:o,'”
dare ad un compommenlo quelle: propr:ela rhe dd un altro si
convengono. i
»Aggiungete a questo che le ‘materi€ stesse prescrltte d’a
programmi, governalivi & impossibile che sieno altrimenti (rat-
tate. E di vero, queste, abbenché a prima giunta apparlscano
storiche, in realtd si appartengono al genere scientifico, do-
vendosn insegnare in quali modi le’ nostre lcttere abblano a
vuto ongme, per quall cause abbiano’’ pl'OU'!‘t‘dl[O, e comt’:r &’i

possano’ ritornare alla pristina eecellenza. Onde & chiaro '¢he
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' I'elemento storico serve soltanto come di commento, di dichia-
razione ¢ quasi di simbolo, per dir cosi, alla idea, a cui vuols:
parucolarmunl«, aver la mira.

»A queste ragioni, gia. sufﬁc:enu per sé stesse si aggluu-
ge lautorita della espenenza, mercé della quale ho potuto
renderm: certo, che la trauazmne scientifica delle leltere non
pure & acconcia a pradurre ne’ giovani qucll abnto mtelleltnvo
che addnmanddSl certezza, ¢ che ¢ lanto nccessana ad cntar
Ia greltuza e la slerilua degl ingegni, ma ancora a pOl‘ll in
grado di risolvere le questwm pia impor'tanu della letteratura;
alle quall mdarno aspelu una_conveniente rlsposta da quei
glovam, a cui_sono ignote le Supreme ragioni delle Ieuert,

»Né qucstl argomenl: possono essere mdebohtl dalle osser-
vazioni che da taluni si fanno coniro questa maniera d’lpse-
goare. La quale, a loro giudizig, nuoce graudemente, perché
da una parle crea i sistemi ¢ le scuole, che sono pastme e
ceppl agl ingegni: e dall altra rlesce malagevole a ngam che,
non. mtendendo le cose, Ie mandano a_memoria, e, a mo’ di
“pappagalli, rncanlano le stesse parole del tusto o del maestro.
Imperocche il ravlonam_e,ulo e la eSpenenza mi rendon cerlo
del contrario. Gol ‘ lrallar largamente le malene Ietterane si
sollevano le menti e smvngorlscono, e non s’ mgeneranq aﬂ'atto
quellc 5relle abnudlm che derivano dalle cosi delic scuole 0
sistemi, e che sono slate spesse volle d| ostacolo a progressn
delle noslre !etlerg Di vantavglo, chi non sa . che, se 1 falli
son ciechi e non mtendevoh per sé, le idee al conlrano, quando
partlcolarmente sono esprcsse .con una parola conveniente ed
efficace, sono assai_agevoli ad mlendere? Riguardy poi al ripe-
tere che fanno i gm\am le parolc stesse del maestro, io credo
che cid debbasi’ riconoscere non dal metodo razionale, ma
dal contrarie ¢ da altre cagioui che mi fo qui_ad esporre
brevemente. :

~ »Affinché i- rgivvani si adasino di buon ora apadronegglare
la ling gua, ¢ a esprimere le cose non con le altrai, ma con le
proprie parole, a m¢ pare ChL richieggasi non solo’ l’opera
dell’ msegnanle, ma ancora la capac:ta e il concorso de’ gio-
vani. E per fermo, cssendo pur troppo vero _ che il concetlo
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nasce riv csuto di una forma, e che perd colm solamente che
concepisce, puo dare al concetlo una forma propria e non va-
lersi dell’ altrm, fa mestlen che il macslro nel suo msegna-
mento non si fermi semplicemente a’ fatti, ma i rischnar: co’
principi, e questi riducendo a pochl e ribadendo, per dir cosi,
nelle menti glovamll con una forma. propria ed efﬁcace, ob-
bl:ghl quasx i discenti a rifar dentro. _dn sé¢ il lavoro mentale,
gia comp:uto da lui. Ma questo non basta: r:chuede& ezlandlo
la_capacita e Iopera dei discenti. lmperocche, senza uua certa
forza mentale ¢ senza la mcdllazmne, per la quale il glovane
si ponga in grado di sviscerare i cancellleapprofondlrll non
¢ atto alla generazione intellettiva, e appena ritiene i concelti
tali, quali li ha ricevati; e, perche quesl: sono rivestiti di una
forma proprla, e coslrelto a ripetere le altrai parole Ché le
idee son come i semi, i quali, se sono postl in un terrﬂno
fecondo & hen collnato, si lrasfo'rmano e abbondantemente frut-
uﬁcano, se vengono, al contrario, afﬁdau a un suolo mcolto
e sterlle, nmangono senza lrasformarsi e germoghare :

" »Queste ragioni, adunque, mi hanno mosso a non dlsmet-
tere quelle msmuznom larghe, comprenswc che !anno lume

sxb:le_ la piena conoscenza delle lettere n. (Con!mua)

-

'ﬂsservazioni ad una Statistica
delle Scuole Ticinesi. '

“Nel Gcornale di Statistica Svizsera che si pubbhca a Bérnp

abbiamo 'visto recentemente un quadro abbaslanza dettagliato

délla pubbllca Educazlone nel ‘Cantone Ticino. L aulore di quel-

larlwolo, 11 sng "G. A. Scartazzini, moslra di aver sludaato

con molta cura la nostra orﬂ'amzzaz!one scolasl:ca, e consnl-

tato ‘i rapporti ¢ i Conto-resi del Cons:gllo di Stam, nonche

altre pubblicazioni analoghe. Non possiamo perd tralasciar di

notare che in quel pregevole lavoro sono iacorse diverse ine-

sattezze, difficili d’altronde ad evitarsi da chi serive per in-
formazioni raccolte anziché per propria conoscenza.

Cosi in punto alla legislazione scolastica I'autore si ferma

a quella del 16 gennaio 1849, dichiarando ignorare se in tempi
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pia recenti abbiano avulo luogo altre leggi o riforme di esse.
'I{‘Jroppo 1mportanl: e radlcall sono le leggi e le riforme ema-
nate dappoi, perche possano essere passate sotto, s:!cnzm in
una recensmne statistica. Abbiamo infatti del 10 giugno {841
la Iegge sulle. Scuole Maggzon, il décreto 18 nmembrc Sll"L
edlzmm dez Ltbrt di Testo, e specialmente la memorandd l(,gge
dl ' Secolarizzazione dell’ insegnamenio del 9 giogno-1852 da
cm ‘data I'i istituzione del Liceo Cantonale e ‘dei Ginnasi Indu-
s[rlaﬁ, @ ﬁnalmenle, per tacer d’altre di minor conto, la rifor-
ma e nfuswne generale di tutte le | evgl scolasuche in un sol
C‘oﬂu,e, adottato il 10 dicembre {864. " :
Parlamfo del! Assoclazmne dl Muluo Soccorso fra i docenli
i’ Glornale di Stallstlc‘a dlce che non saranuo drstnbmh suis-
sidi, se non _quando il capuale avra_ raggiunto la cifra di
9000 franchl, mentre mvece lo Statuto stabilisce ché la di-
stribuzu)ne avra prmclplo quando sara montalo afr. 10,000.
Altrove aSSenscu che 51 i mzmmum ‘dello stlpendlo, ¢ di
ﬁ-i‘“Soo per un maeslro é QOO J)er una maeslra, il che e me-
satto,. perche la Iegge slatulsce che Io Sllpt:l'ldlo della mpeslra
potrh ess::re solo di un qmnlo mfcnaru a quello & ug, maestro.
il’ngua greca, il canto c Ia musrca sxano mteramente eSclusL
Quanio alla lingua greca losservazmne ¢ giusla, ‘sebbene a
dir vero non_yeggiama sing, a gual, punto, sia. lamentabile la
sua mancanza per -Ginpasi-nells massima:parte industriali; ma
m 1 _pynto allk?l musica e al canto Ia le legge. vi provvede abba-
stanpa espllcxldmemc ove. dlspone che « in ore nop. comprgse
n h"msegnamemo ordmal:ib" glovaneul saranno addeslrau
ﬁéél'l eserclzl militari_e gmiiééﬂm, nel canlo, ¢ possnbtlinentt.,
anche nella mus:ca lslrumen(ah,» Non ¢é a lacersx perb che
non m lutu rtl@ull Sl danno effetlwamen.e lutu questl raml
spec:ah & ms'(.gnamcnto v
_ Non contmuercmo a nluare altre lne%auezze rlsguardanl:
per esempw Ta durala del corso degh studi nclle scuole mag-
giori, l’esnstmza dell Istlluto CGioccari. in Mendr:sno il rlparto
dei salari’ del Profcssor: e del!e tasse dqgh alhu'n ecc, ma

£ 18- 5

p:ulto,sto r;produrremo un brano dl quell arncolo, ove é mc-
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ritamente - sugmatlzzato in abuso ‘cli¢' noi abbiamo’ gia hpetu-
tamente lamentato in questo perlod:co e su cui vediame aver
fatto' Pautore diligenti” indagini. Possaile’ quésti’ rimarchi di un
. giornale ‘che si pubblica” nella’ capitale della’ Confederdzione
far arrossire i trasgressOri delja legge e mdurh é pm ‘esatta
osservanza. — ¢ - : s

'« Quantundque il minimo del salarm degh ‘istitatori primari
»sia assai mesehino, vi seno” molti maestri ¢ maestre che non
»ricevono- neppur ‘questo ‘minimo. Imperocché le‘fc_émuh’i le
»quali desidérano un maestre; fanno non di rado accordi pri-
»vali ‘cogli aspiranti esibende loro una somma al di sotto di
»questo ‘minimo. Né cio & il peggio. L stesse municipalith non
»arrossiscono di pubblicare allé volte'eoncorsi per iscuole con

ronorarii’ melto inferiori al mininio fissato dalla’ legge! Sullo

»stesso Foglio' Officiale’ st vedone  avvisi di- ‘concorso per

»iscuole’ masehitli ‘per 280 fr. ¢ per iscnole mniste per’ fr. 240!

»Eccane alcune prove; Foglio: Officiale 1864, N. 22: concorso
»per. la scuela misia di S.. Abbondie, durata 6 mesi,; fr. 280!
»— Idem: N. 33: scuola maschile di Medeglia, durata 6 mesi,
»fr. 280' — Idem: scuola” misla di Gera Gamharogno, durata

nsei “mesi, fr. 240! — Idem: N. 36° scuo!a mwta dl Prato--

vLeventina, ‘durata 6 ‘mesi, fr. 240! = Idem: N. 38: seuvola
nmista di. Casima, durata g mesi, fr. 3001 — ldem. scuola

»maschile di Brusino-Arsizio, durata 10 mesi, fr. 300! — Idem: -

wscuola mista di Grancia, durata 6 mesi, fr. 250! — Idem:
»N. 39: scuola mista di Clmo, durata 40 mesi, fr. 240!! —
nIdem 4 N.“40+ sctiola mista. di Broatallo, darata 6 mest, fr. 2001
»= Idemi: - scubla ' m®ra 'di Bedretto, durata 6 mesi, fri'2001!!
»A che servono le leggl se le; sLesse mnmcnpamh in. tal gmsﬁ
nle oaservano" », A , Savk ‘

"‘.i U

ol

in Franeia, Germania, Bretagna,
Fosiin Svizzera e Italia

Relamme leua nell’ Ateéneo di Milano all’adunanza dell"li marzo 1865
cocidde oodal-Secto segretgrio Ignazio Canti.

(Continuaz. V. N. 6).
2.° Prussia

Per generale credenza alla Prussia si dd merito di stare .

innanzi a tutte' le nazioni europze in fatto d’istruzione popo-

Studi eolnparatwr ‘sull’ Istruzione Prlmdria f";‘ ;

repere e oy
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lare. Ivi Pistruzione & obbligatoria; con ‘multe. sono puniti i
padri cher sottraggono alla scuola i loro. figli, e infatti sopra
una:popolazione di, 18,000,000 nel 4848 non contavasi ‘al pia
che un centomila all’incirca di refrattari alla - scuola. Vi fun-
zionavano 3,600 maestii- privati ¢ 33,600 pubblici.

L’istruzione vi & pagata dallo Stato coi frutti dei beni cc-
clesiastici  incamerati, e dalle famiglic  degli- alunni con una
tassa che viene determinata e riscossa dal Municipio.

Ma questo stato di cose che s’cra andato. sempre pel me-
_glio, cambio aspetto dacché la rivoluzione del 1848 'si disse
essere stata una rivoluziene di macstri elementari, e si cre-
detic provvedere col tenerli in un grado inferiore di sapere.
Furono :d'allg scuole normali sbandite la logica, la relorica,
I'antropologia, la psicologia, che é.come dire, lutto 'insegna-
mento. scientifico, la pedagogia ridotta alla minima misurs, né
dalla scuola normale si volle altro, che an maestro . abile ad
insegnare al figlio ‘del popolo ‘tre operazioni meccaniche: leg-
gef'e, 5crwere, far ‘di’ conto,'e" un c¢atechismo da ‘mettere mee-
canicamente a ‘memoria, ¢ mﬁne a ‘cantare alcune canzoni.

i Ijope questo sistema che snerva 11nlelhgenza nazionale le
slallsuche notano un sensibile peggioramento cosi nei l'lSllllall,
come nella friequq.nza alla scuola, e il danno'sarebbe ancor pm
grav«e‘ se non la\essero impedito le scaole prwate

s - 3.° Ausiria. 10809 _

Amhlmosa dl ﬁgurarc tra le potenze progrbsswe, l’Auslrm'
Spppﬁ_mgttcfe molto in vetrina, ricopiando la Prussia: ed ora
ha eiréa 30,000 scuole elementari pubbliche, con eirca 40 mila
maestri ¢ 2,721,000 d’allievi. p_’_ngstruzmne vi & resa obbligato-
" ria dai 6: ai- 13 anni; - prcscnm i_libri_di tcslo,la spesa dell’in-
segnamelito';‘s‘par_tg_la__ﬁ;_a il ‘Governo e i comuui; Ma come la
legge ivi passi in applicazione, came venga eseguito 'obbligo
di. mandar i figli alla scuola, come: vi. sieno: retribuiti gliinse-
gnanti, e di che ‘abilita sieno i piu di questi; noi sbbiamo a-
vuto a farne troppa lunga prova-perché valga la pena d’ag-
giungere sillaba a questo riguardo.®

£ oliwm 6 4.° Svizzera 501 _
La Swuerd é stimala ‘uno dei paeSI ove senza eeccezione
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tutti. vanno-alla scuola; ¢ a-malgrado delle tante difficolta che
si-incontrano in un sito montuoso, in luoghi punto o poco a-
bitabili,»in " altri-'con popolazione dispersa su vasto terreno, con
torrentii ¢ spaventose nevi e valanghe, la Svizzera puo inor-
goglirsi. di 'sé stessa; quei montanari tengon ~gran: conto di
quanto:hanne a stento ottenuto quando scalzi, mal vestiti, la-
ceri andavano in una povera stanza, mescolati insieme maschi
e femmine, senza il menomo sconvenicnte, ad istruirsi sotto
un ‘maestro od una maecstra che sono poco pil che contadini,
e ‘a far che'il leggere, o scrivere, il conteggio fosse meno
scopo’ che ‘mezzo di conseguire un’educazione morale. N& &
questa la condizione di ‘tutti ‘gli allievi e di tutti gliinsegnanti,
ma della pit parte. E queste scuole sono frequentate da un
namero di fanciulli:che eccede in proporzioue ‘quello- di tutti
gli altrii pacsi, avendosi in Isvizzera un adequato del 13 per
cento delta popolazione che siede sui panchi della scuola.: Ik
Canton Ticino ha pubblicato  dianzi il 'suo ‘codice "della’ pub-
blica educazione. Ivi la seuola & obbligatoria §'49) da 6 a 14
anni compiti e’ ancer pil s¢' fa bisogno; ¢ multe’ ai ‘padri
centravventori; in un eomune che resti’senza 'scuola ciascun
membro della rispettiva Municipalita' ¢ multato da 3 a 20 fr.
L' istruzione é pagata dove dal comune, dove con legati. Le
scuole si' dividono in maggiori e ‘minori, vi hanno ' 'scuole di
ripetizione serali all’ inverno, festive in estate; la scuola diurna
dura 10 mesi; in alcune localitda tollerasi una pit breve dura-
ta, non meno perd di 6 mesi ove urgenti necessita topiche
lo richiedano. Nella Confuderazione lo stipendio medio d’ogni
maestro’ varia fra le L. 4200¢ le 800, secondo la popolazione;
quello ‘delle maestre & d"un quinto meno. Vi -hanno * presen-
temente 7160 scuole primarie frequéntate da 377,611 scolari
senza contare le scuole e gli istituti privati.
: 8. Gran Bretagna. - <5

Futrarn, un. chiaro ‘coneetto dell’ insegnamento elémentare
in- Tnghilterra io sperava colla attenta lettura di tutto ¢ido che
la risguarda mnella Relasione del sig. Villari; ma dovetti per-
suadermi quanto fossero vere le scuse che egli premette:
«Non creda il lettore, 7egli dice; che dopo aver cenosciuto il
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numero ‘delle scuole ¢ degli scolari, dopo aver letto:intorno
alle- lezioni ' ed ai metodi egli possa ma formarsi: unacgiusta

. e compiuata idca delle scuole inglesi, se non:le vedecoiipro-

priinocehi. Bisogna che vada nel parco del superbo Duca, il
quale  dopo-averlo fatto condurre:a vedere le grandi e:mira=
bili 'stufe; ove sen tullé de piante del mondo conosciuto, do-
peo avergli fatto  vedere quadri e cammei antichi, lo:presentera
spesso _alla ' padrona della casa perché ella glic faccia vedére
la..isua, seuola. Bisogna andare nei luridi. quartieri di Londra,
ove il vagabendaggio, il furio, I'ubbriacchezza corrompono la
popplazione, ¢ vedere spesso i pidt ricchi signori le piu no-
bili; dame venire @ ‘portare la earitd; la civilla, I istruzione ».
.+ L!insegnamento vi. & regolate;dal Nuovo Codice rivéduie
nel 41882, lo. Stalo lo- faverisce, ma assai pia che lo State:la-:
vorano: per esso le Associazieni- religiose, € in ogni modo Vi
¢ provvisto. all’ istruziesde privata che ivi & la pid essenziale;
e il Governo la aiuta fondando premii a chi istituisce scuole,
a chi de, migliora, ¢, a chi fe rende piu-frequenti. :
Quasi. tutte. modellate ad un) modo sono le scuole; dmme.
l;ga.(stanza.-hlslunga con panche ad anfiteatro, che lasciano li-
beropassaggio fra; loro., Le lezioni vi si'danne dall¢ 9 alle 412,
¢ dalle. 2 alle 4, vacanza il sabato; vi vanne. i ragazzi-da T
ai, 13, anni, si, comincia ogni maltina coll’ istruzion¢ rehglosa,
come Lora piu, propria al raccoglimento. - sit
.- At continuare Vopera fruttifera delle scuole elenientari tené
gpmﬁ,dlel,ro le serali che,oggi in Inghilterra sono 2,036 con:
84,000, allieyi, ma. stimansi . pid utili l¢ domenicali: in quel|
paese. manlfduunero, le. quali- sommano, pertanto 239,872 eon
2,441 ,994 allievi. I} salario del: maestro sta fra le 122 e le 78
lire 1 sierline {che. equivalgono dai 3141 ai 1989 fr)), e queile
delle maestre fra le 48 (fr. 41225) ¢ le o4 (fr. 867), con abita--

zione. Né& questo stipendio € lauto in tonfronto alla carezza

del. wivere in. Inghilterra;; Proviene da einquéefonti: sussidii del
Governo, tasse scolastiche pagate dai parenti, soserizioni, pro-
prii, fondi .delle scuole, doni e collette-nelle chiese. '

Parendo in Inghilterra che I’ istruzione obblxgatona sia un-
attentate. alla individuale liberta; vi si studia in virta della li-

-
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berta stessa, e ¢ido conviene la dove le istituzioni antiche e il
bisogno d’educarsi & generalmente sentito, ¢ dove sono scuole
pratiche . per: tutto. Di queste scuole popolari praliche nel ri-
gore .della significazione, varie fureno visitate dal cav. Villari.
Parla d’unaper le cameriere: ,cdmiene 430 ragazze istruite
ed educate con sollecita cura al' lore: ufficio, fanno: tutto il
servizio della scuola imparando cosi a spazzare, lavare, stis
rare, cucinare, cucire, ece; le maggiori; piglian cura delle mi-
norelle: per apprendere a trattare coi bimbi. Pei condannati a
4 in 9 anni di pena vi'sono riformatorii ove gia ‘col titolo di
coloni si emancipano dal disenore & un nome degradante; il
Governo vi concorre per:7|8«délla’ spesa; al resto sovvengono
le soscrizioni privaie, e il provento dei lavori de’ ricoverati.
Divisi in case scparate attendono, ai mestieri di sarto, legnaiuolo,
dei campi, do! bestiame. Vi ritrovate asili per idioli eretti da
uniopi private, da lasciti, da paghe degli alunni facoltosi; nei
quali si. lenta tailo quenio pud. strappare all’apatia naturale
questi; poveri paria dell’ umasa socield, che tra riso e pianto
non, conoscong; differenza,. ¢ se su.molti. di essi I'arte educa-
trice, -aintata anche da splendidi mezzi, quasi a pulla ricsee,
ad, altri; si_oltiene invece d’ mseguare un. po’di lettura, scrit-
tura, eonleggio, a piallare ‘un Iegno, a_lessere un ldppeto,
cucire un. panag. ' oy 15

. Ma.. pia_ancora che; l lnghrlterra splende sol.te questo ri=
guardg la Scozia; ne umfpnmta di istituzioni era possibile in
due',,paeSL di  cosi  differente origine, indole ¢ principio. Chi
studia, ¥ lnglullerra ‘bisogna cominci dall’aristoerazia e discenda
al. popolo, chi studia la Scozia bisogna che dal popolo ascends
all'aristocrazia;; né € esagerazione. laSSBPIPchhB in verun paese
d’ Em‘opa il popqlo minuto sente cosi al vivo, come in Iscozia,
la necessila delllistruzione clementare. La deve essa in ispecial ,
modo .alle scuole parrocchiali, ‘che con sistema uniforme quel
cl__erg,,‘pp;ogre;ssisia. estende su tulty il paese, Il parroco con un
comsiglio d’anziani laici, costituisce la scelaslica aulorita su-'
prema; presso ogui chiesa ¢ ordinata una scuola.

Pure in doe punti la Scozia e I’ Inghilterra si abbracciano,
nell’ imporre con vigorosp applicazione. la| tassa scolastica, e
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nello>sferzo che ambedue sostengono per sceolarizzare 1 istra-
zione~con un-sistema nazionale! e ‘Juico. E gia ol bill del 1861
- sii ottenne anche mella Scozia di togliere ‘i maestri indifferen-
teménfe da' qualsiasi setta purché giurino, come é naturale; di
non :dir nulla contro i precetti ed i privilegi ‘délla chiesa pre-
dominante. : In Inghilterra la lotta é ancora s¢nza (rionfi, per-
ehé la: potenza: del-clero, nelle cui mani sta tutlo I’ insegna-
mento’ da quello: dell’ universitd a quello del popolo, contrasta
vivamente una causa gia ormai vinta in Francia, in lsviz“zera,
in Prussia e im ltalia. o (La fine al pross uum)

o i\’oziolli Geologielne
‘tratte del Conlo-reso delle Scuole Ticinesi pel 1863."

LHOb (Gonunuuzwne e ﬁne' | & Num. precedente)
b difos VIL.

7 Ora, penenuu all’epoca nostra, o dei terreni quateruan,
rlsalondo da deposito in deposito, di creazione in creazione,
attraverso le misteriose vicende della terra, le quali vi hanno
lasciate indelebili’ rimembranze, ci resta di indagare le prime
orme dell>womo. Qui il velo copre ancora la storia dell’ uma-
nitd, e Pilt ci avviciniamo ai tempi moderni, scrutando i de-
positi superficiali ‘della terra, pia‘le tencbre si fanno fitte.

Posteriormente agli antichissimi depositi quaternari segui
il problematico penodo glaciale. 1 ghiacei, ‘ora confinati sulle
pm alte“vette delle Alpi, si avanzarono un tempo la dove ora
sono -popolose borgate, colmando i laghi coprendo le pendici,
e "dilatandosi’ ‘enormcmente ‘verso i poli della terra. La vita
dovette ‘di nuovo spegnersi solto quci ghiacci, a cui sembrano
posteriori 0" superstiti il” Mastodon ‘giganteus, il Magatherium,
il Myloden, "il" Megalonyx, colossi della creazione, glii sche-
letri>dei ‘quali sono seminati nélle pidnure dell’America, quasi
alla superficie del suoto. Cosi I'Elephas primigenius, il Rinon-
ceros tichorhinus ed altri, che scopronsi soventi nei piani di
Europa o fra i ghiacci di Siberia. Per ultimo nuove difficolty
si affacciano al ‘geologo nel gran fatto 'ﬂ'clle,caverne-ossiferé-
scoperte 'in Europa. In ‘queste ¢averne si trova un miscuglio
di ossami di i¢na, d'orso, d’elefante, di rinoceronte, di cavallo,



d’ ippopotamo, di porco, di lupo, di lepre, di topo, e delle
quali, specie piu di metd vivono, ancora in:Euaropa. Per ultime
dobbiamo notare che alcuni crani umani di stranie razze fu-
rono dissepolti in aleune. caverne: in altre si rinvennero at-
trezzi, cencri e carboni. spenti ; ma riesce difficile il conslatare
la vera loro antichitd. E perd probabile che I’ uome-abbia
vissuto cantemporanedme. te  ad. alcuni animali le cui,razzs
song .ora. speate, cid che si desume dall’essersi trovate alcune
spoglie, o almeno oggetti d’industria nel deposito, a!luuonale
detto. diluviwn. ; . ey

.. Qui, fdcendo sosla mlorno alle merauglw du n;oudl che

dernl Infatu, a fronte del progressn delle scu:nze ﬁs:c.hpﬂe
delle loro. sorprendenu ed. utili applicazioni;: poteva egli l'an-
tico programma - dell’ insegnamento rimanere vedovo nell®an-
gusto suo 'cerchio, ‘senza nuocere " alfo sv:!uppo ecoﬁo*mco
moralé e mlqlleuuale de| popoh" E tra queste scwnzq, Ia 4 geu-
logw, che ha :aperto. un orizzonte luminoso, e maspettato alla
storia del mondo, la quale sembrava. pér sempre perdula
nella caligine dei tempi, poteva: t-gh non cssere intesa dalle
presenir'generaﬁdm? La filosofia pur “essa’ saréb‘b-é s!ﬁn.u €0-
strétta” di rimatiere ‘bambina’ ¢d a dibatfersi senza’ iﬁ’)‘lt.'r Tag-
glungei‘e la desndcrata mda, se le vue dcl cu,lo non’ Te ﬂlsSuO
v;gcura dclla lerra non . si fussqaro aperte alle sue med:{azmm
sotto il coltello anatomico del: rgeologo, ci si’ }iermewa ‘questa
eqpressmne 'La geologia, quantunque’ abbna soltanto per somui
capi narrato le luttuose vicende del nbslro globo, e fallo ' quas:
rivivere d’ innanzi a noi,; e sch:erarSI in ordme cronologlco gh
mnumerahxlu £ strani suoi abxtaton, essa, non ha ancora pro-
nunciata I’ultima sua parola, e ben altre scoperte sta perire-
gistrare nei fasti di questo secolo, il pia fecondo di quanti
fin qui corsero la ruota del tempo.,

Nel. Ticino, come negli altri paesi cjvili; si é fatlo sentire
ilcbisogno diradicali riforme nel programma degli studi‘onde
degnamente corrispondess: all’indole dei tempi ed a profitto
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delia popolare’ edacazione.’ A ‘raggiungere questo fine, senza
andar seggelli a delusmm, era‘d’uopo distruggere per riedi-
ficare, cid che si''conseguiva sopprimendo il monastico inse-
gnamento e insugurando ui’era niova piena d'ardore ‘¢ i
speranza. Ou:, come in tutti i paesi, si cbbe a lottare contro
la forza d’abitudine, coniro superstiziose teorie ‘¢ contro’ co-
loro ‘che ben scorgevano in tale innovazione l'dorora di un
novello avvenire, contro 1I quale dmevano mfrangersx i conatn
delloscarantismo. '~ 170 “ Ve ighy:

Ma le scicnze, come i giorni, corrono rapide’ drfatando il
cerchio dello scibile umano, tentando arditamente la solazione
di’ nuovi e molteplici problemi, squarcrando il velo' che cbpre
altri mlsten delld 'natara, e traendo’ proﬁtto di tatto a pro di
tutti. 'Percio quello che si ¢ fatto nel nosiro 'Cantoné per Ti-
spetto.:al programma: deﬂ' insegnamento,’ qﬂamu‘!rque Oppor-
tuno e sagace, non: pud e non:deve rimanere immobile, ma
fa -mestieri che egli segua 'impulso che le fu. dato, e corra
solerte la via del progresso. Ai Cons:gh deua Repul?bhca
spetta 'di ‘compiere ¢d ‘avvalorare " lllSegnamento patrio, dal

. quale it’ popolo deve attingere sempre cresceml forze ﬂ lustro
ed a vamavgw del paese. | i ,

b, aniailgy sllan

Bilancm Consuntivo pel ISG/I della Soecicta .

di llutuo Soccorso fra gl’lstruttol,'i a’ l'talm,,-_

Dal s.w Prof. Cantu, sm;lp corrispondente - della nosira As.
sociazione ."di Mutuo soccorso dei Docenti, ci venne genulme,nl,e
inviato il' Conto-reso pel 4864 della Societd sorella da lui pre-
sieduta. — Da’ questo rileviame ‘che essa novera ‘ben 988 36&1
annualisti a fr.' 20 per. ejaseuno. ' ouialsng 0n i ollé

Dal 1861 al 1865 cento. due soci ottennero 1 pensmne per
ragione d’etd, e solo 22 per titolo di malattia, bem;he le do.
mande- oltrepassassero il _centinaio.

L’attivita netta al 1 gennaio 1864 era di- 148,665."63

Sopravvenienze atlive depunate i 10 Jo» iBABO, OF
Rendita annuale w0 .00 ﬁ-, gq &,1() A e (B i
Pusi 6 BUCSE- o d-aic b iotorss s 01l ST iR ivn ARSSING
Rendita neita fr’ 22,302. 57 =~ 7

Erogazioni in) pensioni: . o .7 8 :.»1348,454_'...
: Awamo di renditas: s nota s on ath s o) 0,848 57

D0 Kttivita netta al 1 ‘gennaio 1865 fr. 127,662. 2t
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'Esercitazioni 'S¢olastiche. ' 0 0
1.° Esercizi mentali di Nomgnc[atum. T i

Libi e i{gondzmeuh y B Ten.w1 Pgmnepglo — ﬁappa — pap_pardelle
— pasta — . pastello — pasticeio. — pasto. —, pastone ,—; pepe —
p rswata - pl,g;gnza — plnpcthata =T polenta — polpetia. ,;,prp
§plulto — r,avmnh — nc,oj;ta — rlpl,eno — rocchl,o; o Bt

2.° Tema. Salame — salamma — sale = san pmaﬁqyp £ ,,,sﬂLq
salcmc,m —_ galuml — savoiardo — sayore — — sapa — scandelle —
sphq;ccmla e semolella — s[’oghata. == soffut.to —. Soppressata, T

.....

spalla- d1 § Secondo droghe 0 spezlerle — sp;cgpm —P‘.%gtrlm

.....

— stracchmo = stgllln& T stqfato — sl.rgttoU = J}ghatell;“ koo
. 3. Tema.. Taghuolo-— gunballo — budino — tor@L—i[torgtell}p
o tortellino' — torrone — trippa — Vﬁrmmc;lll — ZaIpone — guc-
caro — uovo — tuorlo o rosso. — chiara — zpc,gl}grm; Q»'Elq}pi —_
zuppg — SUgn. 9. suﬂhlllo — cacmola 0 casat.fegl,l,:;tT ds oritinied
: Esemnzw; menta{e dt Frg,sseggm.m valii b a0}
Compratemt tre once di salame — Il bimho ha manmato Iji)pappa
— colle pappardelle si chmde 11 TIPIGBO dei cappelletti — la pasla
é frolla — i pastelll sono poco ffev1£at1 — 11 pastmcgo ¢ senza fe-
ga’teﬂi =i fancm}lt s‘tlenn a pasto...'.' S5  D¥aoky)
' Questo esercizio ‘si “pud’variare' ed estendere a talen’ld a‘v‘vertendn
pero che nelle ripetizioni é d’uopo ehe il Maestro rlprodﬂca Ie lden—
uc‘he frasi perché gli ‘alunni le’ mtengano.“ Us Bl VIR Rl

i

L1

-y \.- ol

tlltheid 6 ) =‘_’5’;f.j‘
"3.% Esercizio men}ale di Gomposzzwne g i

51 ;AAgum brp,n racgontl ,ferm;?n 1;} pat:l;g d,ng lgmggli dl linbua
cogniti. al]o scolaro, e qagyr1ma dnluﬁlgati dal pﬁae:,t.ro, sermqp,qg ,
di’ esercizio menl.ale per avviare gli alunni al comporre piu. tocehes
ranno .da ng;no il cuore o I'immaginazione, piu saragno gradevoli;
senza per allro che, gxpe%m;hmg dl _quel. fondo, mpraile che . eq,p,ca”e
migliora. tnoers |

1. — I fapciullo :I:sabbedzen;e —_ E;-a 4’ inverno. Ple,r;no mde
alcum ,monelh sdrucc;olare sul. gblacc,m vollexmuarh ad oma delle
ammomzlom severe avute datla madre. Sapete che ﬂl} avvenne_?db}gl
far lo sdrucciolo sul. ghlaccao cadde e si ruppe: la tea‘ta S

Quanto sarebbe stato megho per lux laver dato ascolto alla sua
genitrice.

2. — It ghzottonceua <~ Luigino ‘era umn ragazzo mo‘lto ghlotto-
Visto 'un bél! canestro’ di pere’ allora '¢o1te dall’ortolan, ‘e’ ‘mangid
fino a soffrire doglie allo stomaco e al ventre, per cui ammald. Do-

DRl



— 412 —
velle stare e letlo ot{o _ BiOrpi. per aver presa. medlcma, altrimenti
non sarehbe "uarn;o ; :

Ai fanciulli ghlottx spesso avvengono malanm ;

31 L L aguztind delle bestie pumtﬂ 2~ Tonino" bra soilm stazzi-
-care’ Jéibestm chié mcontraVa per via. Uil di percossﬁ un cirgtw!mo
questo arrabbiato o morse "Tonino" zoppi’co iina’ seftimana per’ tfue’lla
mor51ca1ura e ﬁnparo a pi'opne spese che le pdveré besl‘le non §
hann maltrattare Bican ] G . cxn iy
= §labany fanciullo “amoroso. — Anselma un gnoﬂio, temhnato il
pranzo “saltellava fariciullescamente intornd a’ suei gemtoi‘l i qu!ﬂi
si compnacevaho dél loro innocente e caro figliuolind. 1a huoha mam-
ma disse 'ad Anselmo. Qual cosa, “tu’ ami plﬁ hl moﬁi[o’ —La mam-
ma’ ed ‘il babbo: ﬁipbsé‘gongo‘lando dhlla glala, Esst !o fpt'esm e lo
batiarono iri' viso amorosartiente. B b b

'~ Quanto & sodve’ i’l bacio dei gﬁmlor'lt e sl B sad e

Avvertite che qﬁestl ‘racconti’si possono far n&:ri-, b] raga#20 a
forza d’mtermgazmni cnsx- B i?th vid% *Piéﬁﬂo = Ghe cose volle

fare 21 OIRISTIAM 61T 01 SHIf
1 5 me— i i1 1 ‘_!= ,; " .'_-:,f:‘_;f} —
P {jq:jj( R ,‘mmncﬂk eliis #l11 glzra ; ; 1" f )
Queszto 1.° La distanza da Belhnzona a; Ch;asso és di 52 thl@-
metri: la diligenza L. percorre in_ore 8, — Quann chllomem fa
all’ora’ R WP

2.° Si ¢ comprato del wmo in. due hotﬂ, d1 cm una coptlene
pinte 75 4 piu dell’ altra e costa fr. 520 la seconda costa fr 259. 20.
— Quante_pinte conuené ciascuna bolte? gl
i S 7 p@lazmne della Svmzera era al 23 marzo '1850 di2;390;
abitanti: al- iO dlcerhbi'e 1860 fu ’veriﬁcalci esseré d1 2,5!0,& Sl
“mhhda | 2 OTI00 R 001 OIS197929 ) - -
e, o Quale fa' Taum nto’ orale’ in’ q‘uésto lhséa dl ‘tﬁh dl anni
10, tesi 8 e giorni 17, 6ssia ‘anni 10 728{10007 aa
~2.° Quale fu ’aumento medio annnpale? PR
5 b thhle fu 1'aumento medxo annuale per cento deﬂa‘popé]aziune?
'N.B. Per e classi suﬁenom ginnasiali a’bbéstad&a bsereitate nel-
I"Algebra si pbtrebbe agglungere per 4." domanda: in ﬂhﬁm "aﬁm‘
]a %zzera avrd raddoppiata la sua pbpoiazmne? SO e

" Soluzione dei problems antecedenti.

l > Quell’oste. avra guadagnalo, fr. 435. oty 31
SRS grido d’ aJulo u:npleghera mlml,t9,2 49 8’” ‘per gumgﬁre
2t P(’TW«;\:;;;"‘ T o1 neyals 8 note otle aifzah g3iy

=
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